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lS i rammenterà certamente Vostra Paternità 
Molto Revcreiula A come il giorno che io le 
recai il beli' Elogio del nostro incomparabile 
Professore Cav. Sebastiano Cantcrzani scrit- 
to dal Cft. Sig. Marcliese Ferdinando Lan- 
di, cadde tra noi discorso e del Dottor Gae- 
tano Lorenzo Monti, il quale con elegantissi- 
mo Ragionamento latino ornò delta laurea in 
filosofia il Canterzqni,e del Dottor Francesco 
Maria Zanotti , die del Canterzani stesso a- 
vea inserito nel suo Trattato de, viribus cen- 
iralibus la soluzione d' un problema ap- 
partenente alle sezioni coniclie ; e come non 
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j/oche altre cose furono dette e da Lei, e da 
me intorno alla dottrina, alle virtù, acco- 
stumi, alle maniere di quegli uomini sommi. 
Ella si rammenterà perciò averle io significa- 
to, die quasi a compimento delF Elogio del 
Canterzani io uvea dato alle stampe il Ra- 
gionamento, che il Monti recitò per quella 
laurea. Ora di questo le fo tenere un esem- 
plare per mano del mio carissimo nipote 
Giuseppe Maffeo Schìassi, a cui Ella dimo- 
stra così speciale amorevolezza, e elle ha to- 
rnito la cura della stampa . Mi tengo certo , 
die questo Ragionamento dovrà esserle assai 
gradito. Ma gradite ugualmente dovranno es- 
serle, io mi penso, alcune lettere inedite, die 
pur le trasmetto , del Zanotti al celebre Ciam- 
batista Morgagni colle risposte del Morgagni 
medesimo, scritte in occasione di-volere il Za- 
notti indirizzare al Morgagni i suoi famosi 
Dialoghi sulla Forza Viva , de quali Ella 
quel giorno mi ragionò per modo , die mi 
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confermai nella opinione , che io già avea del 
suo profondo sapere, e del suo finissimo gu- 
HO. lo le copiai, saranno ornai cinquantan- 
ni, da' loro autografi, de' quali mi fu cortese 
il Sig- Principe Senatore Filippo Hercolani, 
die dalla più tenera età mia, finch' egli visse, 
mi onorò di sua autorevolissima protezione , 
e singolarissima benevolenza. Non fo parola 
della natura della quistione, della quale nulla 
si tocca in queste lettere , e lascio a Lei , 
caloroso matematico qual è, giudicare, se ab- 
biano ragione i Leibniziani, o i Cartesiani, 
o piuttosto se gli uni , e gli altri , secondo 
che questi, e quelli si fanno a stabilire lo 
stato della quistione. Dico bene, che se quei 
Dialoghi del Zanotti le piacciono per lo stile, 
dovranno piacerle ancora queste sue lettere , 
nelle quali Ella ben tosto ravviserà le grazie, 
e il sapor Zanottiano. E le piaceranno pur 
anclie, non ne dubito, le lettere del Morga- 
gni, die a parer mio si stanno assai ben* 
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accompagnale con quelle del Zanotti . Oh i 
cari , e illustri nomi , che le ho ricordati in 
questa lettera! La chiudo col ricordartene un 
altro, e quello è del mio amicissimo Canonico 
Professore Luigi Tagliavini, il qual era pre- 
sente il giorno, die si fecero le gioconde ri- 
membranze de' nostri antichi Bolognesi, e die 
ora fatto consapevole del mio divisamente non 
ta che lodarlo; e pieno corri' è di quella sti- 
ma , eh' Ella bea si merita a tanti titoli , 
intendendo che io le scrivo, mi commette di 
riverirla in suo nome ossequiosamente . Ella 
mi tenga nella sua desiderata grazia , e mi 
abbia quale con tutto V animo sono , e sarò 
tempre 

Di Vostra Paternità Molto Reverenda 
Casa il 7 Novembre i8a6. 

Piuma Mima strvit. ptró 
Filippo Schiassi. 
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LETTERE 

Di FRANCESCO MARIA ZANOTTi . 

Carissimo Amico 



Voi vi maraviglicrete veggendo così d'im- 
prov\Ìso, che io vi scriva; ma piò ancora 
vi maravigliereste , se sapeste, che sono già 
piii miai, che io vi vo scrivendo senza che voi 
il sappiate; nè ora pure il sapreste, se mi 
dubbio , in cui mi hanno posto alcuni , al 
desiderio de' quali non è contrario il mio , 
non mi mettesse in necessità di sigili ficarvelo, 
e insieme dimandarvi, anzi pregarvi di una 
permissione , che sarà per me il maggiore 
testimonio ch'io sperar possa dell'amor vo- 
stro. Sappiate (e ciò però stia tra noi per 
ora, perciii desidero che la cosa non si met- 
ta in palese, nè bisogna ) sappiate, dico, che 
io ho steso in liugua volgare un piccol trat- 
tato della quiiliuiic limona della forza viva, 
diviso in tre libri, che sono tre dialoghi; e 
volendo indirizzar l'opera a persona di un 
nome grande, e glorioso, ho avuto l' ardi- 
mento d' indirizzarla a voi , non già dedi- 
candovela , come si suol tare , ma iudiriz- 



Bolognali 7 Settembre 17S1. 




tao, e libertà, con cui vedeste scritto (juel 
dialoghete latino, che già leggeste ne' ìior 
stri Cornili eri fcirj. Io vi prego duiujnu di scri- 
vermi la volontà vostra , alla quale io con- 
formerò la mia; nel che pelò non posso esr 
sere cosi rassegnato, che non desideri arden- 
tissimamente, e vi preghi, per tutto 1' amor 
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nostro, a voler permettermi, caso die il li- 
bro dovesse uscire, d'i fallo uscivo col glo- 
riosissimo nome vostro, parendomi che egli 
solo possa illustrare il mio; e. che l'opera 
tutta non potrà non pare-re iriditi rissima , 
et ornatissima, essemlo diretta a voi. Vi ho 
scritta questi in tanta tristezKa , che non 
potrebbe credersi, arcuine innata da una som- 
uia debolezza di capo, e di nula la perso- 
na, con un fastidio gpuerate di tutte le co- 
iti. Voi 'sapete eh' io nacqui per essere ma- 
linconico. Se alcuna cosa può sollevarmi, si 
è l'esser certo dell'amor voslro,cuÌ vi pre- 
go di conservarmi. State sano. 

Il vostro 
Francesco Maria Zanotti. 

DI GIAM BATISTA MORGAGNI. 

l'.ii- 

Padova 17 Settembre j 75 r. 

Intorno a quanto mi confidate nella a 
me carissima lettera vostra, una sola cosa 
in' è dispiaciuta, cioè che lasciate in dubbio, 
se cotesti tre dialoghi siano per uscire. Deli 
non vogliate privar tutti della utilità, e del 
piacere , che senza dubbio alcuno trarran- 
no , come dagli altri vostri sogliono , cosi 



ancora da cotesti nuovi parti del raro in- 
gegno, e della singolare eloquenza vostra: 
o se far noi volete per amore del pubblico, 
deh fatelo per amore del vostro Morgagni, 

li,' e de' più deliri desi derabi limono ri .^eioè 
di quello, che destinato gli avete co» indi- 
rizzargli i tre dialoghi. Quanto più i vi- 
venti, ed i posteli sapranno l;i parziale be- 
nevolenza, che avete verso di lui, tanto più 
egli lieo per fermo , che potrà esso parere 
a tutti altr' uomo eh' egli non è . 11 perchè 
egli stesso vi prega quanto più può, che 
fermamente risolviate ili tir ciò, di che per 
la vostra modestia pregate lui che sia con- 
tento. Egli anzi ve ne avrà perpetua incre- 
dibile obbligazione . Ma quanto vi prega di 
questo, altrettanto vi prega, che da voi scac- 
ciate cotesta tristezza, e supplica a Dio, che 
qualunque di tale tristezza sia la cagione, 
questa tolga quanto prima a consolazione 
non meno del supplicante, che di voi, il 
quale quanto se stesso ama . State dunque 
sano, ed allegro, anche perchè sauo, ed al- 
legro star possa 

Il vostro 
Ciamhaiisca Morgagni. 

P. S. Prima di chiudere questa lettera, 
voglio d'un altro tiivur privarvi, di cui rnol- 
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te altre volte ho voluto , cioè che dir mi 
sappiate, e ciò a vostro comodo, se li Signori 
Lorenzo Heister , ed Alberto Hallcr sieuo 
ascritti a cotesti! vostra illustre Accademia . 
Certamente due cosi valorosi Professori , e 
famosi Scrittori meriterebbero di esservi . 



DI FRANCESCO MARIA ZANOTTI . 

Amico Carissimo 

Bologna li 16 Novembre 175 1. 

Ho tardato fin qui a rispondervi, aven- 
do desiderato Ji farlo precisamente, e fuor, 
A' npni dubbietà. D itovi duuquo elio ì dia- 
loghi *i stamparlo; al che lire mi ha dato 

grandissimo impulso la • lettera vostra. 

Se non conseguirò altro, runseguiró cena- 
mente di far conoscere al mondo, ch'io sat- 
ini amÌro,e servid.r vostro. Intanto pregovi 
di dirmi con libertà , se vi piacerà , che il 
libro abbia un titolo semplice, e conforme 
a quell'antica usanza, secondo la quale so- 
no scritti tutti e tre i dialoghi , cioè Della 
forza de' corpi, che chiamano viva, Libri ire 
del Signor Francesco Maria Zanotti (cosi di- 
co, tingendosi che il libro sia stampato da 
persona terza ) al Signor Giambatista Mor- 
gagni . Caso che questa tanta semplicità non 
vi piaccia, dkelomi; et io muterò tutto a 



senno vostro . Co*ì potessi io conferii* con 
voi tutto il retinite. Ijitiinio prego vi di non 
fame motto a persona. Potrebbe a quest'ora 
esservi stato consegnato un involtino , che 
contiene due esemplari di quelle Elegie la- 
tine, che leci sopra le feste della Madonna, 
le quali ha voluto. liir imprimere qui in Bo- 
logna un Padre Barnabita, mollo dotto, Mae- 
stro di Teologhi in questo Seminario, e Let- 
tor pubblico nell'Università, avendo loro ag- 
giunto una traduzione in versi volgari con 
varie note. Se l'avete ricevuto, o come il 
riceverete , sappiate che il vi mando io , 
pregandovi di ritenerne un esemplare per 
. voi , e fare aver 1' altro al nostro Sig. Vol- 
pi, a cui pure ne scriverò. Ma sopra tutto 
pregovi di gradire la tenuità del dono, e 
scrivermi poi a vostro comodo sopra le Ele- 
gie stesse il vostro giudicio . State sano. 

H vostro 
Francesco Maria Zanotti . 

P. S. Non ho memoria, che sieno sta- 
ti aggregati alla nostra Accademia né l'Hei- 
ster, nè THaller, che sono degnissimi di es- 
sere di qualunque Accademia. Io li propor- 
rci ora; ma sappiate, che essendo io in Ro- 
ma, furono fatte leggi rigorosissime, tra le 
quali una è, che si definisca il numero de- 
gli Acbademici ; et essendo essi al presente 
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oltre il numero , non se ne debba aggregar 
nìuno se non dopo la morte di tre; e que-- 
sto si osservi , finche si riducano al numero 
definito . 

DI GIAMBATlSTi MORGAGNI - 
Amico Carissimo 

Padova au Novembre 17 ji : 

No,, sarà minore nei noto proposito la ta- 
citnrnità mia di quel eli' è il piacere; e 
tpiesto è grandissimo, ohe provato 1 10 inten- 
dendo dalla gentilissima' lettera vostra, che 
ì Dialoghi si stampano, e che a questa, allo 
scienze utilìssinia, nsnhi/ione vi ubbia in gran 
parte indotto la mia risposta. All' obbliga- 
zione, che per questo ancora vi ho, aggiun- 
go l'altra, che per la cortese dimanda, che 
vi compiacete di farmi , ora mi s' accresce , 
Ve ne ringrazio , Ma , quando ancora non 
fossi così filosofo, come il sono, non potrei 
certamente soffrire, che dall' antica sempli- 
cità, con la quale i Dialoghi scritti sono, ti 
scritto sarà ciò che a nome di quella terza 
persona sarà ad essi fàcilmente premesso , 
discordasse il loro titolo. Nè per ambizióso 
ch'io mi fossi, crederei mai, che per qual- 
sivoglia aggiunta che si làcesse iu esso al 
mio nome, crescer potesse quell'onore, che 



ati i Dialoghi mi 
t; , e appresso la 
. Quando perver- 
tile esemplari di 
», forò dell'uno 



moìte grazio ve ne rendo. "Holtc ve ne ren- 
do ancora per la notizia che mi date di co- 
testo leggi, ohe abbastanza lodar non posso, 
se non che troppo tardi mi pare, che siano 
slate fatte. Né io, nò voi, né altri crederò 
che vogliam morire per dar luogo a chi che 
sia. Ma pure, quando il luogo vi sarà, vi 
prego di ricordarvi ili quei due illustri no- 
mi , che io di mio proprio moto vi ho sug- 
geriti . Ma mollo piii ricordatevi di tenere 
da voi lontana ogni tristezza, come nell'al- 
tra mia vi pregai; non aggiungo anche d'a- 
marmi; perchè dall' onor che mi late, ben 
comprendo', quanto amiate oltre ogni suo 
merito 

Il vostro 
Giambatista Morgagni. 

DELLO STESSO. 

Carissimo Amico 

Padova 7 Gennaio fj^- 
DÌ eli' ultimo giorno dell' anno ultimarne»- 
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te finito , recato mi fu I* involtino , che 
contenea li due esemplari dell'Elegie vo- 

■ che recato m'avrà I' ijivoitino, mandai su- 
bito al nostro Sig. Gianantonio Volpi , il 
quale impazientemente, e ben . con ragio- 
ne , stava aspettandolo . L' altro in quel- 

- 1* ora medesima cominciai a leggere, né al- 
tro lessi in ((in; 1 due giurili, non sapendomi 
distaccare dall' lìlegrt;, nò dagli Endecasilla- 
bi, uè dalle note, sinché dalla prima riga 
sino all'ultima tutto non ebbi finito di leg- 
gere il libro. Da ciò faeil rosa vi sarà l'in- 
tendere, quanto in ogni sua parte mi sia 
piaciuto, e quante grazie io ve ne renda. 

Vi'i U i l ■ |. j.i .i ... i ■ . . |u . 

come l'armi de' Filistei, avete a Dio con- 
secrati con sì bella, c riera aggiunta de' vo- 
stri. E il gentile, e dotto Traduttore ha fatto 
a tutti conoscere insieme con la sua religio- 
sità, ed eleganza la vostra ancora. Io debbo 
a momenti andare a iàr una di certe Lezio- 
ni, elle servono come di prodromo alla im- 
minente mìa pubblica Notomia. Però fo fine, 
ringraziandovi di bel nuovo , ed aspettando 
con impazienza i Dialoghi, pe' quali debbo 
avere, ed ho uu sommo interesse. State sano. 



Il vostro 
Giamhatista Morgagni. 



DI FRANCESCO MARIA ZA NOTTI .- 



Carissimo Amico 



Bologna li 8 Febbraio ìyfo, 



\) uesta sera il nostro Corriere recherà 
geco a Venezia un involtino diretto a voi, 
che egli doi r:'i quindi larvi recapitar franco 
a Padova. Vi troverete entro un esemplare 
^n' miei dialoghi, l'ultimo foglio de' quali 
usci ieri di sotto al torchio. Questo vi dico, 
perchè intendiate la fretta, che hanno qui- 
eti dialoghi di venire a voi, e in grazia di 
essa perdoniate al primo esemplare la confi- 
denza, che si ha preso di venire a voi da 
so solo, e mal vestito, e disadorno. Per la 
prima occasione , che mi si presenterà , ve 
jlo manderò più altre copie, e più civilmente 
legate. Intanto presovi di accettar quella, 
che ora vi mando, cortesemente, ri sguardi li- 
do piuttosto all'animo mio che al merito 
può; perchè in venti quando io penso, in 
che inoilo è stila Citta l'operetta, e da cui, 
o quanto ella è in se poco' adorna, e poco 



tanto favorevolmente, e oosì con forme mente 




indir 



Ma la nostra 
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s ciò, che me nn gerire il nostro Sur. \ol- 
pi, the posso bene, piacendo a coi due, a 
operare die istillino piacere aiirb* a^li al- 
tri, o nun cu rimici ìf . Vorrei the BÌnulmen» 
te potessero piacervi i dialoghi, ne'quali ho 
voluto Multare quello, che io potessi in una 
età troppo avanzata, e in una salute troppo 
debole; e sommi arrischiato, a libandoli;! mic- 
ini a. me stesso, dì voler dar lume, e srnri- 

sembra capace. Purché voi abbiate in vista 
questi motivi di compatirmi, io avrò, et ho 
l'ardire di pregarvi a scrivermene ^poi il giu- 
di sentire- anclie quello del nostro Sig. Vol- 
pi, a del Sig. Marchese Poleni, l'uno., e 
l'alt» de' quali ne avrà da me un esempla- 
re, subito che avrò 1' occasione di maudar- 
glieli. Voi intanto riveritegli a mio nome , 
e ringraziate il primo della gentil lettera , 
che mi ha scritto. State Bario, Trovo poi, 
che il .Sig. Alberto Haller è della nostra Ac- 
cademia. Non evedo già il Sig. Heister, Voi 
vi maraviglie rete di questa confusione ; ma 

te altre che ci sono. 



Il vostro 
Francesco Maria Zanetti. 
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DI GIAMO ATlSlM MORGAGNI. 

Aniko Carissimo 

Padova 18 Febbraio ^Sa. 

Olle beltà cosa sono i Dialoghi vostri! 
Non posso dirvi abbastanza , i|uauto abbiano 
superata l' aspettazione ìiiia, la quale pur 
lira, come esser clovea, grandissima. Kè io 
dubitava già, clic per oscura, e difficili da 
ornarsi clic Iosa; in se stessa una tal ina- 
li 'Via , voi noti (oste pur rischiararla, e pef 
abbellirla quanto più l'osse possibile; m» 

con ugual profitto, c diletto ci trovo. Il 
ijiml diletto ba avuta tal forza, clic svendo 

tanto un saggio, e^con animai differirne 
la rimanente lettura a tempo clic imita fos- 
se questa mia pubblica nolomìa , clic lutti) 
mi occupa, da una curia all'altra sono, der- 
no non molte ore, gimito all'ultima: la 
qual cosa forse non ini è mai, fuori clie iu 
alcuni altri vestri scritti, accaduta . E mi 
p;uea sempre di sedere, o di navigare insie- 
me con voi, e con quella vostra onoialissinut 
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compagnia, e partimi :tmv>r: te col Sig. It, 

Francesco Serao , mio graude , e stiniatissi. 

striri carissimi Si^. lineari ,' ed l'afeli io Man- 




tissimi uomini per avventura scriveste, pari 
a quel sommo filosofo, dio qual noi tedia-* 
mo , ci avete formato, sicché non tanto di 
quelle lodi, quanto dell'amore, che certa- 
mente vi lui trasportato a darmele , vi rin- 
grazio senza fine. E come non dubito, che 
questa nobilissima Opera vostra non sia per 
durare, quanto durerà la stima delle suoli-" 
.mi, ed utilissimi! scienze, che in essa illu- 
strate , e dell' eloquenza , dell' urbanità , o 
delle bellezze dell'italiana lingua, le quali 
tutte, se da libro alcuno, certamente da 
questo imparar si potranno, cosi godo oltre 
ogni credere, clic la |ùù lontana posterità 
sarà ancor essa per sapere , che io sia stato 
imito amato da un Liuto nomo: e aol mi 
dispiace, die alla medesima non putendo 
passare qualche coserella che v'indirizzassi» 
o facessi per coiri>|>i>ntiervi pure in alcuna 
maniera, sarò da es»« eveduto ingrato: ben- 
ché nell'animo, che Dio ini ha dato capa- 
gissimo della maggiore, e più perfetta rico- 
noscenza , noi sarò mai . Nel resto j conw 
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fu intorno all'Elegie, cosi altro non potrà 
fissero che uniforme ;il mio il giudizio del 

quello del Sig. Marchese Pxtleiii (con l'imo 
e l'altro de' quali sincri' servito) nè altro final- 
mente quello de' dotti uomini, che saranno 
per leggerlo; che infiniti saranno; purché il 
lesino con animo non prevenuto; nè temo in 
questa predìzion mia d' ingannarmi, perchè 
troppo manifesti sono i ibudamenti, su' qua- 
li essa s' appoggia . Le copie , che volete 
mandarmene, s'esser può senza vostro inco- 
modo, mi saranno iratissime : ma guardate- 
vi di credere che alcuna abbia bisogno di 
veruri esterno onniniento, contenendone cia- 
scuna di loro tanti, e tanto belli in se stes- 
sa. La notizia, che data m'avete intorno al 
Sig. Haller, ni* è stata cara; ma infinitamen- 
te mi sarà più ora, e in ogni tempo qua- 
lunque occasione vi piacerà di porgermi, 
come ve ne prego, onde possiate con la mag- 
gior evidenza conóscere , che io sono 

Tutto vostro 
. Giambatista Morgagni. 
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DI FRANCESCO MARIA ZANOTTI . 



Amico Carissimo 

Bologna l'ultimo di Febbraio 1 75a. 

Troppo più ragliouo le lodi, che voi con 
tanta gentile;?:! m'avute date in quella vo- 
stra definitissima lettera de' 18, che non 
vale il libro stesso, per cui me le avete da- 
te ; il quale se ha potuto recarvi alcun di- 
letto, non mi pento di averlo scritto ; e ini 
credo di avere bene speso, ogni fatica, aven- 
done ottenuto il gradimento di un cosi graiu 
d'uomo, come voi siete, Di che vi ringra- 
zierei più a lungo , se non avessi la testa 
così stanca, nome ho, uè Cussi cosi affollato, 
come sono. Però mi compatirete, come sie- 
te solito di fare; e intanto saprete, che io 
vi ho diretti due involtini, l'uno e l'altro 
de' quali Contiene due eseiupi;:.ri del mio li- 
bro 5 e earauno recati a Venezia , o tutti e 
due, se il portatore, che parte oggi, potrà 
pigliarli tutti e due, o 1' uno dei due, per 
esser poi l'altro recato in quest'altro ordi- 
nario. E saranno consegnati a S. E. la Sig. 
Procuratesi Foscarini, die sani pregala a 
rimettergli in Padova . Ne dubito che tutto 
ciò non sia per essere eseguito pumualmen- 
te. lo vi prego dunque, ricevuti che gli 
avrete , di lame avere uno a mio nome al 



pig. Marchese Poleni , et nn altro al Sig, 
Gianantonio Volpi, ni quali scriverò io stes- 
so . offerendo il picciol dono, c coi quali, 
come anche cori voi, mi ho presa la confi- 
denza di mandare i libri cosi legati, che 
possano aversi per sciolti , e farsi legare a 
jnndu di ognuno; la qua! confidenza se uon 
avessi creduto, che fosse per essermi conce- 
dota dalia botta vostra, e, loro, avrei do- 
vuto mandarvi i libri più tardi. E ringra- 
ziandovi di noo-o .Idi;, cortesia somma, con 

vi prego di ricevere gli altri allo stesso mo- 
do , e soprattutto conservarmi 1' amicizia , « 
J' ujfetto vostro, e star sano, 

Il vostro 
Francesco Maria Zanotti. 

DI GIAMBATJSTÀ MORGAGNI . 

Amie» Carissimo 

Padova io Marzo ìfSa* 

Poco prima del partir della Posta ho ri- 
cevuti da chi t\i avea avuti da S. E. ia Sig. 
Proeuratessa t'oscuri ni, li due involti, ilei 
quali mi scriveste f ultimo giorno di Feb- 
braio, Però altro non vi posso dire per quel 
PÌIV snettft a'due esemplari pel Sig. Marchesa 



Drgrlizsd by Google 



33 

Poleni , e pel Sig. Vol|ii , se. non che al- 
l' uno, e all'altro sarà quanto prima meato 
il suo a nome vòstro. Ma quanto a' ti ne al- 
tri esemplari, che dalla liberalità vustra a 
me vengono, tanto più ve ne. ringrazio, poi- 
ché nel mandarmeli in questa lumia , avpie 
secondate le mie giuste preghiere. Andranno 
lontano, e in ottime mani. Dal render poi 
che voi fate a me grazie di quelle che ho 
Tendiate, e rendo, e renderò sempre, ma non 
mai abbastanza, a. voi, conosco vieppiù (pian- 
to sia grande la cortesia vostra, lui orno al- 
le lodi, se voi mi vorrete dire il vero, co- 
me vel dirò io, so di certo ehe non minori 
da. ogni parto vi verranno , che da me vi 
fileno veuuto, e da persone di huoii gusto, 
the letto hanno qui da me alquanti luoghi 
del vostro libro, ho in questi giorni inteso 
dirne tutto quello che io vene scrissi. Me 
jio rallegro di bel nuovo quanto so, e pos- 
so il più , nè meno con me che con voi . 
Mi amerete , come late , e state sano , 

11 vostro 
Giamhatista Morgagni . 
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